
UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA

Provincia di Ravenna

REP. N. _______

OGGETTO: CONVENZIONE  PER  CO-REALIZZAZIONE  DEL

PROGETTO DENOMINATO “ATTIVITÀ LUDICHE, RICREATIVE E

DI SOCIALIZZAZIONE VOLTE ALL’AUTONOMIA PER PERSONE

CON  DISABILITÀ  BENEFICIARIE  DEL  PROGETTO  PNRR

M5C2I1.2“ - CUP: J44H22000180006 – PERIODO DAL 01/07/2026 AL

31/12/2026.

Con  la  presente  Scrittura  Privata  sottoscritta  digitalmente  e

scambiatasi tra le Parti tramite posta elettronica, da valere ad ogni effetto e

senso  di  Legge,  il  giorno  ____  del  mese  di  __________  dell’anno

Duemilaventisei

TRA

-  la  __________  nata  a  ____________  il  _____________  la  quale

interviene  nel  presente  Atto  in  qualità  di  Dirigente  dell’Area  Welfare

dell’UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA  con  sede

legale in Lugo (RA), Piazza dei Martiri, 1, C.F./P.IVA. 02291370399, a ciò

autorizzata dall’art. 13 del Regolamento Generale di Organizzazione e dal

Decreto della Presidente dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna n.

______ del ___________ e n. ______ del ___________ ed in esecuzione

della  Determinazione  dell’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna

n._______ del _____________;

TRA
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-  la  __________,  nata  il  _________a  _______  (________),

C.F.:__________  la  quale  interviene  nel  presente  Atto  in  qualità  di

Dirigente  dell’Area  Servizi  alla  Comunità,  dell’UNIONE  DELLA

ROMAGNA FAENTINA,  con sede  legale  in  Faenza  (RA),  Piazza  del

Popolo,  31,  C.F.  90028320399,  a  ciò  autorizzata  con  Decreto  del

Presidente dell’Unione medesima n. 14 del 01/12/2025, in esecuzione della

Determinazione n._______ del_____________;

E

- il/la _________ nata a _____________il __________(C.F. ___________)

in  qualità  di  Presidente  di  ____________  con  sede  in  Via  _________

__________  C.F./P.IVA ___________  (di  seguito  denominata  “l’Ente

del  Terzo  Settore  o  E.T.S.”)  iscritto  al  RUNTS

n.____________________del________________;

PREMESSO

-  che  con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14

luglio 2021 è stato adottato il  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza –

(PNRR);

-  che  l’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna  ha  presentato  una

proposta  progettuale  in  risposta  all’Avviso 1/2022 adottato  con Decreto

Direttoriale  n.  5  del  15/02/2022  per  la  linea  di  investimento  di  cui  alla

Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” della

Missione 5, Componente 2 INVESTIMENTO 1.2 -  “Percorsi di autonomia

per  persone  con  disabilità”,  CUP:  J44H22000180006,  ammessa  a

finanziamento  con   Decreto  Direttoriale  n.  98  del  09/05/2022  e  le cui
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risorse sono stanziate sulla piattaforma informatica ministeriale "Multifondo"

per complessivi € 714.968,00 ed il cui cronoprogramma viene modulato sulla

piattaforma informatica di rendicontazione REGIS sulla base delle esigenze

necessarie allo svolgimento del servizio per raggiungere il target definito nel

progetto approvato;

- che l'importo complessivamente finanziato di cui sopra (€ 714.968,00) è

composto  quanto  a  €  280.000,00  per  costi  di  investimento  su  immobili

imputati  al  Responsabile  del  Procedimento  come  individuato  con

Determinazione  della  Segretaria  Generale  dell'Unione  dei  Comuni  della

Bassa Romagna n. 43 del 21/01/2026 nella persona del Responsabile del

Coordinamento  Servizi  Tecnici  e  quanto  a  €  434.968,00  tra  costi  di

investimento per strumentazione informatica e  costi di gestione imputati al

Responsabile del Procedimento individuato con la medesima Determinazione

nella persona della Dirigente Area Welfare;

- che tra questi ultimi vi sono € 10.000,00 previsti per sviluppare attività di

Co-progettazione  per  l'Azione  B  Abitare  del  progetto  suddetto  con

Associazioni  del  Terzo  Settore  come  indicato  nel  Programma  del  Terzo

Settore  2026/2028  il  cui  schema  è  stato  approvato  contestualmente  allo

schema di DUP 2026/2028 con Deliberazione di Consiglio Unione n. 84 del

22/12/2025;

- che l’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo

Settore,  disciplina,  in  modo  generale  e  relativamente  alle  attività  di

interesse generale, previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo degli

strumenti  della  Co-programmazione,  della  Co-progettazione  e

dell’accreditamento;
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-  che  in  particolare,  l’art.  55,  terzo  comma,  prevede  che  “la  Co-

progettazione  è  finalizzata  alla  definizione  ed  eventualmente  alla

realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a

soddisfare bisogni definiti (…) (…)”;

- che il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione

dei  principi  di  sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed

economicità,  omogeneità,  copertura  finanziaria  e  patrimoniale,

responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma

2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  nell'esercizio  delle

proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale

degli  interventi  e  dei  servizi  nei  settori  di  attività  di  cui  all'articolo  5,

assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso

forme di Co-programmazione e Co-progettazione e accreditamento, poste

in  essere  nel  rispetto  dei  principi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,

nonché'  delle  norme  che  disciplinano  specifici  procedimenti  ed  in

particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”;

- che con Deliberazione n. 54 del 24/11/2021 il Consiglio dell’Unione dei

Comuni della Bassa Romagna ha approvato il Regolamento sui rapporti di

collaborazione tra l’Unione medesima, i Comuni aderenti e i soggetti del

Terzo Settore in attuazione degli artt. 55 e 56 del Codice del Terzo Settore

(CTS);

- che con la Determinazione della Dirigente dell’Area Welfare dell’Unione

dei  Comuni  della  Bassa  Romagna  n.  _____  del  ___________  è  stato

approvato l’avviso pubblico con i relativi allegati riservato agli Enti del
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Terzo  Settore  di  cui  all’art.  4  del  D.Lgs.  n.  117/2017  autorizzando

formalmente,  per i motivi  ivi espressi, la prosecuzione delle attività e dei

servizi  relativi  al  progetto  PNRR - M5C2 INVESTIMENTO 1.2 PERCORSI DI

AUTONOMIA PER LE PERSONE CON DISABILITA’  CUP:  J44H22000180006,  a

valere  sulle  risorse  finanziarie  residue  già  assegnate  con  Decreto

Direttoriale n.  98/2022,  fino  alla  naturale  scadenza  dei  termini  di

ammissibilità  della  spesa  o  all'esaurimento  del  budget,  dando  atto  che

l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha pienamente conseguito il

target  quantitativo  di  beneficiari  assegnato  per  l'attuazione  del  progetto

contrassegnato  dal  CUP:  J44H22000180006 e  che  tale  riscontro  è  stato

regolarmente  consolidato  ed  in  corso  di  trasmissione sulla  piattaforma

REGIS in conformità alle vigenti Linee Guida Nazionali;

- che il suddetto avviso (Prot. n._______ del _________) è stato pubblicato

dal  _________  al  ___________  nel sito istituzionale dell’Unione  dei

Comuni della Bassa Romagna e che lo stesso prevedeva i seguenti criteri di

valutazioni dei progetti presentati ed i relativi punteggi:

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI

A - E.T.S. PROPONENTE Grado  esperienza  del  soggetto  e  suo

radicamento nel territorio

Punti 25

B - PROGETTO

ORGANIZZATIVO

GESTIONALE

Coerenza della proposta progettuale con

il presente Avviso predisposto dall’Unione

Punti 20

C – INNOVATIVITÀ

DELLE AZIONI 

Grado di  innovazione nella tipologia e

gestione delle risorse professionali per i

Punti 20
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sostegni alla quotidianità 

D -  ASPETTI

QUALITATIVI/QUANTIT

ATIVI DELLE RISORSE

UMANE INVESTITE

Coerenza delle risorse umane impiegate

rispetto alle attività previste 

Punti 25

E - CRITERI PREMIANTI Risorse finalizzate a dare valore aggiunto

alla proposta progettuale

Punti 10

TOTALE PUNTEGGIO 100

- che con Determinazione n. _______ del __________ è stato individuato

l’E.T.S.  __________________, avente sede legale  in _______________,

Via  _______________,   C.F./P.IVA_______,  quale  Ente  partecipante  al

Tavolo  di  Co-progettazione  per  la  redazione  del  progetto  definitivo

denominato  ”ATTIVITÀ  LUDICHE,  RICREATIVE  E  DI  SOCIALIZZAZIONE

VOLTE ALL’AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ BENEFICIARIE DEL

PROGETTO PNRR M5C2I1.2 – CUP: J44H22000180006”;

-  che  con  Determinazione  n.  _________________  del

_________________è  stato  approvato  il  progetto  definitivo  inerente

l’”ATTIVITÀ  LUDICHE,  RICREATIVE  E  DI  SOCIALIZZAZIONE  VOLTE

ALL’AUTONOMIA  PER  PERSONE  CON  DISABILITÀ  BENEFICIARIE  DEL

PROGETTO PNRR M5C2I1.2 –  CUP: J44H22000180006”, risultante dai lavori

del tavolo di Co-progettazione;

- che al finanziamento dei servizi si provvede con le risorse ministeriali di

cui al  PROGETTO PNRR M5C2I1.2  CUP J44H22000180006 approvato

con  Decisione  del  Consiglio  ECOFIN  del  13  luglio  2021  e  notificata
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all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14

luglio 2021, in particolare, nell’ambito della Misura di cui alla Missione 5

“Inclusione  e  coesione”  Componente  2 “Infrastrutture  sociali,  famiglie,

comunità e Terzo Settore”, Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per

persone con disabilità”, finanziato dall’Unione Europea-Next Generation

EU;

- che con  Dichiarazione  resa dalla Dirigente dell’Area Welfare  ai  sensi

della  Legge n.  445/2000 e successive modifiche ed integrazioni,  che si

conserva firmata nel fascicolo del Contratto e si intende parte integrante

del presente Atto anche se non materialmente allegata, si è dato atto del

rispetto delle disposizioni di  cui all'art.  35-bis del D.Lgs. 30/03/2001 n.

165 ed agli artt. 6, 7 e 14 del D.P.R. 26/04/2013 n. 62 in tema di assenza di

cause di incompatibilità e di conflitti di interessi previste dalla normativa

vigente con l’E.T.S.;

- che occorre formalizzare l'affidamento della realizzazione del progetto in

oggetto con regolare Convenzione;

- che il Responsabile Unico del Procedimento e l’Ente Affidatario hanno

concordemente dato atto del permanere delle condizioni che consentano

l'immediata esecuzione della Convenzione vista la necessità di garantire la

continuità delle progettualità in essere;

-  che le  clausole contenute nella  presente Convenzione sono valide per

tutto  il  periodo  di  durata  dello  stesso,  ma  che  sono  fatte  salve  le

diverse/ulteriori future disposizioni normative statali o regionali;

-  che  è  intenzione  delle  Parti  come sopra costituite  tradurre in  formale

Convenzione la reciproca volontà di obbligarsi;
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Tutto ciò premesso,  considerato, descritto e da valere come parte

integrante del presente Atto,

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

ART. 1 - PREMESSE

Le premesse fanno parte integrante della presente Convenzione.

ART. 2 - OGGETTO

L’UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA, in seguito per

brevità chiamata “Amministrazione”, individuano, ai sensi dell'art. 55 del

D.Lgs.  117/2017  e  ss.mm.ii.  e  del vigente regolamento sui  rapporti  di

collaborazione con i  soggetti  del Terzo Settore,  l’Ente del Terzo Settore

___________________,  avente sede legale  in _________________ , Via

__________________, C.F./P.IVA ____________________, che accetta e

si  impegna  per  la  Co-realizzazione  del  progetto  denominato  “ATTIVITÀ

LUDICHE,  RICREATIVE  E  DI  SOCIALIZZAZIONE VOLTE  ALL’AUTONOMIA PER

PERSONE CON DISABILITÀ  BENEFICIARIE DEL PROGETTO PNRR M5C2I1.2“ -

PERIODO DAL 01/07/2026 AL 31/12/2026” alle condizioni di cui al progetto di

massima approvato con progetto definitivo (ALL. A) redatto a seguito del

tavolo  di  Co-progettazione  approvato  con  Determinazione  n.

_________________  del  ___________________  che si conserva

controfirmato nel fascicolo del  Contratto e si intende parte integrante e

sostanziale del presente Atto anche se non materialmente allegato.

ART. 3 - DURATA

Il progetto dovrà essere realizzato con  decorrenza dal  01/07/2026  e con

scadenza al 31/12/2026, salvo nuove comunicazioni del Ministero e ipotesi

di rimodulazione del termine di conclusione delle attività stabilite in norme
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di  Legge o in provvedimenti emanati dalla competente Amministrazione

centrale. L’Amministrazione, alla luce di quanto sopra, si riserva la facoltà

di prolungare il presente rapporto di collaborazione, previa comunicazione

almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del Contratto originario; è

escluso il tacito rinnovo. Le modalità di esecuzione saranno esattamente

definite  attraverso  successivi  Atti  Integrativi  nell’ambito  della  presente

progettazione.  Resta  fermo  il  divieto  di  modifica  sostanziale  delle

condizioni  negoziali  contenute  nella  presente  Convenzione  durante  il

periodo di validità.

ART 4 – RIMBORSO SPESE

Il budget a disposizione del progetto è finanziato dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza - Missione 5 Componente 2 Linea Investimento 1.2.

(PNRR – M5C2 Inv 2.1.) già innanzi richiamato, a titolo di contributi per

lo  sviluppo  delle  attività  oggetto  della  Co-progettazione  per  la  durata

prevista  della  Convenzione  01/07/2026 –  31/12/2026 ed  è  stimato

complessivamente  in  €  10.000,00.  In  aderenza  al  principio  di

collaborazione sussidiaria  posto  a  fondamento  della  Co-progettazione,

l’E.T.S.  mette  a  disposizione  le  seguenti  risorse  proprie  a  titolo  di

compartecipazione elencate di seguito (se del caso):

- risorse strumentali (strutture, attrezzature e mezzi),

- umane (volontari, personale dipendente e/o prestatori d’opera

intellettuale e/o di servizio, etc. operanti a qualunque titolo)

- finanziarie

Le  risorse  economiche  di  cui  sopra  rappresentano  le  risorse  che

l’Amministrazione mette a  disposizione  quale  importo  massimo
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rimborsabile per la gestione in partnership dei servizi, attività e interventi

oggetto della  Co-progettazione.  L’Amministrazione, nel periodo di durata

della  Convenzione, si riserva la facoltà di ampliare o integrare le attività

oggetto  di  Co-progettazione  nel  limite  massimo  del  finanziamento

ministeriale  concesso,  a  fronte  dell’assegnazione  in  itinere  di  ulteriori

risorse,  anche  a  seguito  di  richiesta  di  ampliamento  dei  posti  di

accoglienza,  pertanto  gli  importi  sopra  determinati  potranno  subire

variazioni previa ri-progettazione delle attività e nel rispetto delle fonti di

finanziamento sottostanti. L’Amministrazione inoltre si riserva la facoltà,

qualora  dovessero  verificarsi,  nel  periodo  di  Convenzione,  modifiche

rispetto  agli  importi  erogati  dall’Unità  di  missione  del Ministero  del

Lavoro e delle Politiche Sociali, di rimodulare le progettualità. In tale caso

sussiste l’obbligo di restituzione,  a consuntivo,  di  quanto eventualmente

percepito in più rispetto ai costi effettivamente sostenuti dall’E.T.S.. Del

pari, il partner non potrà vantare pretese, diritti o altre ragioni nei confronti

dell’Amministrazione  in  ragione  dell’eventuale  riduzione  delle  risorse

imputabile  a  provvedimenti  in  capo  al  Ministero.  Le  risorse  pubbliche

messe a disposizione, come confermato dalle Linee guida ministeriali sul

rapporto  fra  P.A.  ed  E.T.S.,  adottate  con  D.M.  n.  72/2021,  sono

riconducibili ai contributi, ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 241/1990 ed

assumono natura esclusivamente compensativa dell’operato dell’E.T.S. al

fine di consentirgli un’adeguata e sostenibile partecipazione, priva di scopi

di  lucro  o  profitto,  alla  funzione  pubblica  sociale.  Per  la  loro  natura

compensativa e non corrispettiva, tale importo sarà erogato solo a titolo di

rimborso delle spese effettivamente sostenute, rendicontate e documentate
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all’E.T.S. per la realizzazione delle attività e degli interventi Co-progettati,

dietro  presentazione  di  richiesta  scritta  sulla  base  di  apposita

autocertificazione  –  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000  –  firmata  dal  Legale

Rappresentante dell’E.T.S. e attestante la natura e l’importo di tali spese e

la quantificazione della quota imputabile all’attività in Convenzione.  La

documentazione  giustificativa  (fatture  di  acquisto,  ricevute  di  spese,

relazioni di servizio, ecc...) deve essere allegata alla richiesta di rimborso

mensile.  La  richiesta  di  rimborso  deve  essere  inoltre  corredate  degli

allegati necessari previsti dal PNRR e indicati nel Manuale operativo citato

in premessa.  Trattandosi  di  rimborso delle spese sostenute a consuntivo

l’importo potrà subire variazioni in ribasso qualora la somma rendicontata

sia inferiore alle previsioni di spesa indicate. In presenza di provvedimenti

normativi  e/o  di  interruzioni  o  riduzioni  del  finanziamento,

l’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  revocare  o  ridurre,  anche

parzialmente, l’attività di Co-progettazione in oggetto. Tale rimborso spese

risulta soggetto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla

Determinazione  ANAC  n.  4  del  07/07/2011  recante  Linee  guida  sulla

tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13/08/2010,

n.  136,  aggiornata  con  Deliberazione n.  556  del  31/05/2017  e  con

Deliberazione n. 371 del 27/07/2022. In particolare l’E.T.S. dovrà riportare

obbligatoriamente  sulla  richiesta  di  rimborso  delle  spese  i  seguenti

elementi: 

1) Titolo del progetto con la specificazione della dicitura PNRR - M5 C2

Inv. 1.2.;

2) Indicazione “Finanziato dall’Unione Europea-Next Generation EU”;
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3) Estremi identificativi della Convenzione cui la richiesta si riferisce;

4) Numero del documento;

5) Data ed Estremi identificativi dell’intestatario;

6) Importo;

7) Indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata;

8) CUP del progetto;

9) CIG della procedura;

10) Estremi identificativi del conto corrente del soggetto realizzatore.

E’ fatto d’obbligo l’utilizzo per tutti i movimenti finanziari  di  uno o più

conti correnti bancari o postali, accesi presso Banche o presso la Società

Poste Italiane S.p.A, dedicati, anche non in via esclusiva, o utilizzati anche

promiscuamente, conformemente a quanto previsto dall’art. 3, c. 1, Legge

n. 136/2010. I pagamenti e le transazioni inerenti le attività oggetto della

presente Convenzione devono essere registrati su tali conti correnti dedicati

ed  essere  effettuati  esclusivamente  tramite  lo  strumento  del  bonifico

bancario  o  postale,  ovvero  con  altri  strumenti  di  pagamento  idonei  a

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Trattandosi di esclusivo

rimborso  di  spese  sostenute  e  documentate  per  attività  istituzionali

dell’E.T.S.,  svolte  ai  sensi  dell’art.  55  del  D.Lgs.  117/2017,  le  somme

rimborsate sono escluse dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi degli

articoli  3  e  4  del  D.P.R.  633/1972.  L’Amministrazione  provvederà a

rimborsare  le  spese  entro  30  (trenta)  giorni  dalla  presentazione  della

richiesta da parte dell’E.T.S..

ART. 5 – PERSONALE

L’E.T.S.  si  impegna  a  realizzare  l’attività  di  supporto  assistenziale  nel

12



rispetto delle esigenze specifiche e delle finalità attese indicate nel progetto

definitivo allegato attraverso la propria organizzazione e garantendo che i

propri  operatori  siano  in  possesso  di  adeguata  formazione  e  delle

cognizioni tecniche e pratiche necessarie  allo  svolgimento delle attività.

L’E.T.S. si impegna a:

-  non impiegare per il  servizio  operatori  che si  trovino nella  situazione

indicata dagli art. 5 e 8 della Legge 6 febbraio 2006 n.38 “Disposizioni in

materia  di  lotta  contro  lo  sfruttamento  sessuale  dei  bambini  e  la

pornopedografia anche a mezzo internet”;

- osservare nei riguardi dei propri addetti, tutte le leggi e disposizioni che

disciplinano il rapporto con i medesimi, anche in riferimento agli obblighi

previdenziali,  infortunistici  e assicurativi  ed ogni altra norma vigente in

materia di Enti del Terzo Settore o che sia emanata in corso di vigenza

della Convenzione;

-  far  osservare  ai  propri Operatori  le  prescrizioni  ed  agli  adempimenti

previsti dalle vigenti norme igienico/sanitarie;

-  rispettare i  seguenti  principi  trasversali:  parità  di  genere,  protezione e

valorizzazione dei  giovani,  superamento dei divari  territoriali,  disabilità,

inclusione lavorativa delle persone con disabilità e all'assolvimento degli

obblighi  introdotti  dall’art.  47  del  D.L.77/2021  (come  conv.  con

modificazioni dalla L. 108/2021);

-  fornire la documentazione richiesta, se del caso, dalla norma succitata e

precisamente:  il  rapporto  sulla  situazione  del  personale  per  Operatori

economici che occupano oltre 50 dipendenti (par. 3 linee guida – art. 47,

comma 2),  oppure la Relazione di genere sulla situazione del personale
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maschile e femminile per operatori economici che occupano un numero

pari o inferiore a 50 dipendenti (par. 3 linee guida – art. 47, comma 3).

ART. 6  - OBBLIGHI A CARICO DELL’E.T.S. PER PROGETTI PNRR

Oltre  a  quanto  previsto  negli  altri  articoli  del  presente  Contratto,  gli

ulteriori obblighi dell’E.T.S. sono i seguenti: 

- eseguire correttamente tutte le disposizioni del presente contratto e del

progetto definitivo allegato e le prescrizioni impartite, nonché assicurare il

rispetto delle normative vigenti in materia, dei regolamenti e della carta dei

servizi ove emanata;

-  fornire  all’Unione  se  richiesto,  tutta  la  documentazione  necessaria  ad

accertare  l'effettività  di  tale  ottemperanza  e fornire  tutti  gli  elementi

necessari  per  poter  procedere  d’ufficio  agli  accertamenti  di  regolarità

fiscale, previdenziale e contributiva;

-  dare tempestiva  notizia  qualora,  nell'ambito  della  realizzazione  delle

attività previste, si verifichino irregolarità, problemi o altri inconvenienti di

qualsiasi natura, e prestarsi a tutti gli accertamenti del caso;

- impegnarsi al rispetto del principio di non arrecare un danno significativo

all’ambiente  (DNSH  Regime  2  –  “Do No  Significant  Harm”)  ai  sensi

dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, per quanto applicabile;

-  impegnarsi al  rispetto  degli  obblighi  specifici  del  PNRR  in  materia

contabile  ad  adottare  misure  finalizzate  alla  prevenzione,

all’individuazione e alla rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei

conflitti  di  interessi  e  della  duplicazione  dei  finanziamenti  (cd “doppio

finanziamento”);

-  collaborare con l’Amministrazione per  assicurare quanto necessario al
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rispetto delle previsioni di cui all’Avviso pubblico 1/2022 del Ministero del

Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  al  fine  di  consentire  di  ottemperare

integralmente e puntualmente agli obblighi ivi previsti. In particolare, di

impegnarsi  ad  assicurare  la  presentazione  di  idonea  e  pertinente

documentazione  comprovante  la  conformità  delle  spese  e  delle  azioni

realizzate alla normativa di riferimento del PNRR;

-  garantire  il  rispetto  degli  obblighi  in  materia  di  comunicazione  e

informazione  previsti  dall’art.  34  del  Regolamento  (UE)  n.  241/2021

indicando nelle eventuali documentazioni/comunicazioni che il progetto è

finanziato  nell’ambito  del  PNRR,  con  esplicito  riferimento  al

finanziamento  da  parte  dell’Unione  europea  riportando  nella

documentazione  prodotta  la  dicitura  "Spesa  finanziata  dall'Unione

Europea-Next  Generation  EU-PNRR",  il  CIG:  988073614B,  il  CUP di

progetto  J44H22000180006 e  l'indicazione  "Missione  5  Componente  2

Sotttocomponente 1 Investimento 1.2", riportando l’emblema dell’Unione

Europea;

- fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche online,

sia  web  sia  social,  in  linea  con  quanto  previsto  dalla  Strategia  di

Comunicazione del PNRR;

ART. 7 – VERIFICA E CONTROLLO

All’Amministrazione  compete la  verifica  e  il  controllo  in  ordine  alla

realizzazione e gestione dei programmi di gestione di cui al presente Atto

nonché la  convocazione  periodica del  “Tavolo  di  Co-progettazione”,  al

quale partecipano, oltre agli Operatori del Settore Servizio Sociale e Socio-

Sanitario  dell’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna,  i
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dipendenti/associati/volontari  dell’E.T.S.  all’uopo  invitati  al  fine  di

monitorare l'andamento dei progetti e affrontare congiuntamente situazioni

specifiche sui bisogni.

ART. 8 – RESPONSABILITÀ

L’E.T.S. esonera espressamente l’Amministrazione da ogni responsabilità

per danni alle persone od alle cose anche di terzi che potessero in qualsiasi

momento e modo derivare da quanto forma oggetto del presente Atto e da

ogni  attività  in  genere,  comprese  le  attività  primarie,  secondarie  e

accessorie,  nulla  eccettuato  o escluso.  L’E.T.S.  assume altresì  a  proprio

carico ogni onere per quanto riguarda eventuale personale incaricato per

lavori  o  per  custodia,  esonerando  l’Amministrazione  da  ogni  onere  e

responsabilità.  A  tale  scopo,  l’E.T.S.  ha  presentato,  una  Polizza

Assicurativa  a  copertura  della  Responsabilità  Civile  per  tutti  i  danni

arrecati a Terzi a seguito dell'attività oggetto della presente Convenzione,

imputabili a lui direttamente o alle persone delle quali deve rispondere a

norma  di  Legge.  All’uopo  l’E.T.S.  incaricata  ha  presentato  la  Polizza

Assicurativa  n.  _________________  del  _________________  stipulata

con  la  Compagnia  _______________,  giusta  quietanza  del

___________________. Qualora la suddetta Polizza prevedesse scoperti o

franchigie,  gli  stessi  non  saranno  opponibili  a  Terzi.  L’E.T.S.  dovrà

verificare  il  possesso  da  parte  dei  dipendenti/associati/Volontari/soci

volontari delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche e delle eventuali

abilitazioni  professionali,  ai  sensi dell’art.  13 c.  3 lettera b) della  L.  R.

12/2005.  L’E.T.S.  garantisce  che  i  dipendenti/associati/Volontari/soci

volontari  inseriti  nelle  attività  sono  coperti  da  assicurazione  contro
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infortuni, malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse e per la

Responsabilità Civile verso Terzi, secondo quanto stabilito dall'art. 18 del

D.Lgs.  117/2017,  come  da  Polizze  stipulate  con  idonee  Compagnie  di

Assicurazione  riconosciute,  che  si  conservano  agli  Atti.  L’E.T.S.  si

impegna a mantenere in essere le suddette coperture assicurative per tutta

la durata della Convenzione.

ART. 9 – RISOLUZIONE

L’Amministrazione potrà risolvere  anticipatamente  la  presente

Convenzione previa comunicazione a mezzo raccomandata A.R. o posta

certificata  (PEC)  con  un  preavviso  di  giorni  60  (sessanta).  In  tal  caso

verranno  liquidate  all’E.T.S.  le  spese  effettivamente  sostenute.  Ogni

infrazione  al  disposto  anche  di  una  sola  delle  condizioni  che,  a  tale

riguardo, si ritengono tutte sostanziali, comporterà la risoluzione anticipata

del  presente  Atto,  la  mancata  liquidazione  di  ogni  importo  dovuto,  ad

esclusione di quanto effettivamente e giustamente sostenuto.

 ART. 10 - ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA SICUREZZA 

È fatto obbligo al E.T.S. individuato di attenersi scrupolosamente a quanto

previsto dalla normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro di cui

al  D.Lgs.  81/2008.  L'E.T.S.  individuato  deve  assicurare  l’applicazione

delle norme relative all’igiene e alla prevenzione degli infortuni, nonché

delle prescrizioni igienico-sanitari impartite dall’Azienda USL competente

per  territorio,  dotando  il  personale  dipendente  o  volontario  di  tutti  i

dispositivi  di  sicurezza  previsti  dal  D.Lgs.  81/2008,  atti  a  garantire  la

massima sicurezza in relazione ai  servizi  svolti.  Infine si precisa che, a

norma dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852  ed  ai  sensi  della
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Circolare MEF 33/2022 che ha aggiornato le Linee Guida operative per il

rispetto del DNSH, il servizio ricade nel  Regime 2 e come tale  non arreca

danno significativo a nessuno dei 6 (sei) obiettivi ambientali individuati

nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo).  Nelle  schede  di

autovalutazione  dell’obiettivo  di  mitigazione  dei  cambiamenti  climatici,

inserite  nelle  Linee  Guida  succitate,  non  si  prevede  che  la  misura

M5C2I1.2 comporti emissioni significative di gas a effetto serra.

ART. 11 – SICUREZZA E RISERVATEZZA

Ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  196/2003  come  modificato  dal  D.Lgs.  101  del

10/08/2018 di recepimento del Regolamento Generale sulla Protezione dei

Dati - GDPR (UE) 2016/679, l’E.T.S. ha l’obbligo di mantenere riservati i

dati  e  le  informazioni,  ivi  comprese  quelle  che  transitano  per  le

apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque

a  conoscenza,  anche  tramite  l'esecuzione  della  Convenzione,  di  non

divulgarli  in  alcun  modo e  in  qualsiasi  forma,  di  non farne  oggetto  di

utilizzazione  a  qualsiasi  titolo  per  scopi  diversi  da  quelli  strettamente

necessari  all’esecuzione  della  Convenzione  e  di  non  farne  oggetto  di

comunicazione  o  trasmissione  senza  l'espressa  autorizzazione

dell’Amministrazione.  A  tal  fine  l’E.T.S.  sottoscrive  con

l’Amministrazione l’Accordo  sulla  Privacy  (ALL.  A),  approvato  con

Determinazione n._______ del _________, che si conserva controfirmato

nel fascicolo del  Contratto e si intende parte integrante e sostanziale del

presente  Atto anche se non materialmente allegato.  L’accordo disciplina

oneri e responsabilità in aderenza al Regolamento (UE) del Parlamento e

del  Consiglio  europeo  n.  2016/679  (“GDPR”).  L’E.T.S.  viene  pertanto
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designata  dall’Amministrazione  quale  Responsabile  del  trattamento  dei

dati personali ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento, per il

trattamento  denominato  “ATTIVITÀ  LUDICHE,  RICREATIVE  E  DI

SOCIALIZZAZIONE VOLTE ALL’AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ

BENEFICIARIE DEL PROGETTO PNRR M5C2I1.2“  -  CUP: J44H22000180006”

relativo alla presente Convenzione.

ART. 12 - PANTOUFLAGE

L’E.T.S. dichiara di ben conoscere l’art. 1338 del Codice Civile e che non

sussistono le cause di nullità di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs.

165/2001, così come modificato dalla L. 190/2012 che prevede il divieto

del cosiddetto “pantouflage – revolving doors”.

ART. 13 - CODICE DI COMPORTAMENTO

L’E.T.S. si obbliga, nell'esecuzione del servizio, al rispetto del  Codice di

Comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62/2013

(art.  2 c.  3),  così come modificato dal D.P.R. n. 81 del 13/06/2023.  La

violazione degli obblighi di comportamento comporterà per il Committente

la facoltà di risolvere il Contratto.

ART. 14 – LEGGI E NORME DA OSSERVARE

Ai sensi dell’art. 25-bis del D.P.R. 313/2002 l’E.T.S. inoltre ha l’obbligo di

richiedere  –  nei  casi  previsti  -  il  Certificato  Penale  del  Casellario

Giudiziale  per  le  persone  che  svolgono  attività  professionali  o  attività

volontarie organizzate che comportino contatti diretti e regolari con minori,

al fine di verificare l’esistenza di condanne per taluno dei reati di cui agli

articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies 10 del

Codice Penale, ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di
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attività che comportino contatti diretti e regolari con minori.  Per quanto

non regolamentato dal presente Atto, si fa riferimento alle disposizioni di

Legge in materia. 

ART.15 - REFERENTI

Per  quanto  concerne  l’attuazione  degli  impegni  posti  a  carico

dell’Amministrazione ai  sensi  della  presente Convenzione,  ci  si  avvarrà

della  specifica  competenza  dell’Area  Welfare  dell’Unione  dei  Comuni

della Bassa Romagna

ART. 16 – CONTROVERSIE

La  definizione  delle  eventuali  controversie  è  attribuita  agli  Organi

Giurisdizionali. La competenza è del Foro di Ravenna e in ogni caso viene

esclusa la competenza arbitrale.

ART. 17 - SPESE CONTRATTUALI

Le spese inerenti la presente Convenzione sono a carico dell'E.T.S. 

(In caso di ODV) La presente Convenzione è esente dalle spese di bollo e

registro ai sensi dell’art. 82 commi 3 e 5 del D.Lgs. n. 117 del 03/07/2017

e sarà registrata a termini del D.P.R. n. 131 del 26/04/1986. 

(In caso di tutti gli altri tipi di E.T.S.) Il presente Atto è esente dall’imposta

di  bollo  ai  sensi  dell’art.  82,  c.  5  del  D.Lgs.  n.  117/2017  ed  è  da

assoggettarsi all'imposta di registro in misura fissa ai sensi dell’art. 82 c. 3

del D.Lgs. 117/2017.

Letto, approvato e sottoscritto

LA  DIRIGENTE  DELL’AREA  WELFARE  DELL’UNIONE  DEI

COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA

Dott.ssa Marisa Ancarani
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IL/LA o I/LE PRESIDENTE/I E.T.S._____________

_____________________________
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